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1.
SCOPO

Lo scopo di questa IO è di descrivere la sequenza delle attività atte a garantire la corretta esecuzione della tricotomia.

2.
CAMPO DI APPLICAZIONE

USC , USS Azienda Ospedali Riuniti di Bergamo

3.
TERMINOLOGIA E ABBREVIAZIONI

CS
Capo Sala

Inf
Infermiere

IO
Istruzione operativa

OSS
Operatore Socio Sanitario

Ost
Ostetrica

Pz
Paziente

USC  
Unità Operative Struttura Complessa

USS
Unità Operativa Struttura semplice

4.
RESPONSABILITA’

L’esecuzione della tricotomia è di diretta responsabilità dell’operatore sanitario che effettua  la procedura. L’OSS agisce in collaborazione.

Ogni singolo operatore ha la responsabilità di collaborare all’applicazione della presente IO. 

La CS è responsabile della verifica della sua corretta applicazione. 

5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’

5.1. Operatori coinvolti
n.1 Inf, Ost, OSS

5.2. Materiale occorrente
Rasoio monouso e/o crema depilatoria

Manopole monouso

Sapone liquido

Guanti non sterili

Traversa monouso

Bricco con acqua tiepida

5.3. Preparazione dell’operatore
Lavaggio sociale delle mani

Indossare guanti monouso non sterili

5.4. Preparazione dell’ambiente
Favorire la privacy

Eseguire la procedura in un ambiente con il bagno facilmente accessibile per i pz. che possono deambulare

5.5. Preparazione del paziente
Informare il pz. della procedura

Far posizionare il pz.in modo adeguato rispetto alla zona del corpo da trattare

Scoprire il minimo indispensabile il pz

5.6. Sequenza degli atti 

Tricotomia con rasoio monouso

Bagnare la zona che deve essere sottoposta alla procedura

Applicare il sapone

Procedere alla tricotomia tagliando i peli nel senso di crescita degli stessi (ciò risulta essere meno traumatico per la cute, e abbassa il rischio di infezioni)

Risciacquare ed tamponare delicatamente la zona trattata 

5.7. Sequenza degli atti

Tricotomia con crema depilatoria


Bagnare la zona che deve essere sottoposta alla procedura

Applicare crema depilatoria

Risciacquare dopo 10 minuti con acqua fredda 

Tamponare delicatamente la zona trattata

5.8. Riordino del materiale
Allontanare eventuale biancheria sporca

Allontanare il materiale monouso nei contenitori per rifiuti ospedalieri

Lavare con acqua e detergente i presidi utilizzati

Asciugare gli stessi, riporli nel luogo a loro dedicato

Procedere al lavaggio sociale delle mani

6. RIFERIMENTI

DGR Regione Lombardia 06 Luglio 2001

DM 739/ 94

Codice Deontologico per infermieri Federazione Nazionale Collegio IPASVI Febbraio 1999

P. Casson, A.Cavicchioli, M. Morelli, A.Pomes, F. Zanella. “Manuale per l’Operatore Socio Sanitario. Principi e tecniche”.Casa Editrice Ambrosiana, Milano, Dicembre 2001

AO OO RR Bergamo Linee guida al lavaggio sociale e antisettico delle mani e all’uso dei guanti


